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Lt> asflflclnzToiil »l ricevono! ' 
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SI PUBBLICA lATTìIA E SEHA 
di tutti 1 giorni 

Kojnero eepatato cdAteeìmì 6* 
NiLmtìro auratrQto ctìnteflidai 10» 

Intuizioni S avvisi lauto uffìciaM che privale in quarta paffiî a cent, 23 
perlai^ IMibWkiuione, cei\U 20 per le successive. La linea sarìi coni-
poafa dì 35 sieno letlc*'eiÌi*lerpun7,ionÌ o spazi fiicaraltertr testino. 

A rtìcDil comunicati cenl̂ simi 70 ia linea, 
Koii sì lien conto liegUarUeoU suior(imi> e &i respìngono ìe lettere non 

affrancale» , . 
J{ ' _ l nia^osorìlti anche non pjibbUcatì^on si reetitiiisconô ^̂  

DISPACCI DELLS flOTTE 
(Affonzia'Stefani) ^ 

CALCUTTA, 22. ™ tftì tolegram-
xaa annunzia ohe diecisetto persone 
implK;ate nelVassassinio ài "Margary 
furond giustiziate* ' 

SAN TOMMASO. 21- — H presi
dente Dominque è arrivato. Il nuo
vo governo di Haiti non è ancora 
organizzato, t ì ì i stranieri non sono 
aioiostati. 

LONDRA, 23. — La città ài Kiun-
ghou nell'isola Haiggn fu apefta al 
comraeroio dtìgU stranieri il primo^ 
aprile. 

GLASGOW* as . " Un incendio 
terribile scoppiò a Buchanan Street: 
1^ macchine funxionat^o senza risul-
tato. 

ATKNE, 21. — La famiglia reale 
parto jìonmnì per Napoli ove s'in-
contrerà coi Principi di DaniraarcaV 

Rangabó (u nominato deflnitiva-
, mento ministro a Berlino : il prìncipe 

Ipselantit attuale ministro a Vienna, 
t\X nominato anche a Parigi. 

BUKAREST, SL — II cupone dei 
Buoni Kui'ali scadente il 5 maggio, 
si pagherà anticipato incominciando 
dal 2? aprile. 

PORTOSAID, 2L — 11 vapore 
Torino dal Lloyd italiano,proveniente 
da Calcutta e Colombo ò partito pel 
jUtìditerraneo. 

siccoran quella éhe fi^tìva entrare in 
una faso del tutto nuova !a questione 
i>rleiitale. 

La missione conciliatHcfi delle po
tenze si trovò air improvviso para-
Uzzata da una circostanza, sulla quale 
dapprima erano salvate almeno le 
apparenze. Come si può pretendere 
ora dalla Turchia, senza violarne 

tendere ad Atenfl per fiUĜ t̂a politioa. 
La circolare di poniunduros ter-^ 

mina dicendo che la partenza del Eo 
è una testimonianza della fiducia dì 
S. M. verso il popolo, che è pura' 
flduciosOt e desidera il folice ritorno 
del Re-

Malgrado lo stato irrequieto della 
Giecia negli ultimi tempi, giova epe* 

apertamente la dignità, l'indipen-J rare che questi voti dei itiimstro 
Po>̂ te" A! 
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DIARIO POLITICO 

La Borsa di Parigi non sì è an
cora riavuta dal panico che vi ha 
cagionato ]a notizia della partecipa
zione di 700 montenegrini alla lotta 
fra gl'insorti doli'Erzegovina.e le 
truppe turche. I lettori si ricorde
ranno che appena ricevuta qufilla no
tizia noi noni abbiamo mancato- di 
metterne in rilievo tutta la gravità 

denza, che si acconci alle iiropos 
riforme, e che rallontì i suoi prepa
rativi di guerra, se un terzo, il Mon
tenegro, è disceso per combatterla 
a bandiere spiegate? 

Un dispaccio fa conoscere che ì 
Turchi vanno concentrando un corpo 
d'armata presso Scutari d' Albania : 
essi non vorranno certamente essere 
c(Mti di sorpresa dall'insurrezione, 
che, malgrado le smentite, si va di
latando in tutte le loro dipendendo 
c.on allarmante mpidità. 

Oggi i Rodli di Grecia doveano 
imbarcarsi al Pireo e dirigersi a Na-' 
poli, dove ai sarebbero incontrati coi 
Principi di Danimarca, È nato che il 
Re di Grecia appartiene alla Casa 
Danese. 

Una Circolaro del ministro dell'in-
temo Comunduros ai Prefetti in oc-
cosione di questa partenza della fa
miglia reale, dopo aver constatata I» 
tranquillità aU'interap ed all'estero, 
manifesta la speranza che la politica 
pacifica della Grecia in Orientò ŝ irA 
riconosciuta, e dice attendersi una 
politica effettivamente amicltevole da 
parte della Tiirchfe, Questa frase, 
sotto la sua vCsSte conciliativa» vuol 
Signifìcaro che la Grecia non riguarda 
coirie efftìttivamenfe amiahevole finora 

•t 

la politica della Turchia, e fa luogo 
alla domanda; cbe cosa si voglia in-

Steno esauditi, e che la reciproca 
fiducia fra popolo e monarchia non 
venga mai alterata. 

. Le Cortes spagnuole cominciarono 
a discutere il progetio di costitu
zione, e i partiti coriiincìarf)no a mi
surarsi sul terreno ardente delia li
bertà religiosa. 

^Ulloa^ capo dell' opposizione) at
taccò il progetto, e chiaae se il tem-
pio, il ministero, la scuola ^ le pub* 
blicazioni dei dissidenti godranno 
completa libertà, e se la qualità di 
cattolico è indì^pons'àbile per otte
nere pubblici impieghi. 

- Era tutto un programma sulla, 
questione religiosa, sul quale il go
verno era invitato a rìapondere- Un 
deputato della maggioranza rispose 
per egso, ma soltanto a metà : disse 
che il' governo accorderà allo chiese 
ed ai cimiteri dei protestanti altret-
tanta liberici che'aì cattolici : tacque 
della scuola, delle pubblicazioni e 
sulla qualità di cattolico indispen
sabile ai pubblici Impieghi^ dichiaran-
doche questi punti saranno risolti in 
unlsensoliberale e prudente da leggi 
speciali» 

Sostanzialmente la discussione non 
ha fatto grande cammino. 
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Eccoci alla Sinfonia obbligata dì 
ogni anno ! Tutti i ministri destri e 
sinistri che „si succedettero durante 
il periodo costituyJonale aprirono 11 
loro portafoglio solfeggiando sullalira 
AeW istruzione j)rhnaria, tutti su 
per giù hanno fatto e fanno una 
musica che si ' assomiglia e che poi 
va a morire senza prò nei periodici 

del regno. « 
Mozioni e proposte, statistiche e 

relazioni, programmi e regolamenti 
sono i *bei iiori di riforma^ che da 
17 anni ci vanno germogliando dat
torno e che ìmmezzo a tanto scialo di 
profumi rettorici non ci danno un 
dramma di legge per il quale il paese 
sì riprometta una pratica utilità. 

Il tema di oggi è la necessità del-
Vistruziono obbligatoria, qudlo di 
domani il numero delle scinole del 
régno, l'opportunità deir orario, la 
forma dell'ìnsegnamepto, i limiti del 
programoìa, e vìa via di questo ge
nere senza mai fermarsi un tantino 
sugli stipendi dei maestri, sulla col
tura e sulla condotta dei medesimi ; 
6 sopratutto sulla condizione indi
pendente che loro (abbisogna per 
esercitare con tutta coscienza e pro-
fìtto il doppio magistero di educa
tori'tì di istruttori. Lo sviluppo in
tellettuale a morale dei nostro po
polo, anziché determinarsi dal nu
mero delle statistiche e dei program
mi, va direttamente misurato dalla 
rapìxità soggettiva del personale 
insegnante. 

L'^uflicio di educaziooo nelle no
stre campagne è affidato esclusiva-
meato a due apostoli soli : al ̂ mae
stro ed al proto. Il popolo pnò es
sére oggetto di conquista deli' uno o 

dell'altro o dì tutti due insieme se
condo il grado di dottrina, secondo 
il potere che l'uno o l 'al tro od eĵ t-* 
trambi esercitano suirànimo di lui. 

Ora dunque per avere un certo 
profitto conviene far breccia nel cno-
re'del popolo; meritare la sua fidu
cia, la sua abnegazione, il suo os
sequio, e per ottenere ciò bisogna 
collocare il maestro in una shra. 
d'azione dignitosa, levarlo un po' 
più alto dal livello in cui presente
mente si trova; bisogna, in una pa
rola, fissare per tutti i Comuni à'h 
talia un minimum di stipendio con 
che egli possa vivere ^ onestamente 
e decorosamente senz'atti dì umi
liazione, sen2a giorni di digiuno Q 
senza spreco di quella vita che Dio 
gli dona e che egli eroicamente con-
suma ogni di per far da balia alla 
patria. — Speriamo nell'avvenire. 

A. 
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* Neìi'Ì3f.eDte steaao elio Iraeportavo 
ia Flora nella barchetta che si atlonta 
té rapidamsnte dalla spiaggia ove hn 
la f̂ccfl li Vero, la luna npparivu sull'o-' 
rìMonle su cui alcune nuvolftie vi di-
segnavano ì bizzarri e nivei loro con 
torni. Il "l'ire era COPI calmo che pn 
reva mi'immensa lysira dì crigLalla suiln 
qufile si rifrangevano I raggi dell'asiro 
viovUirnî , trasformandola in risplendeflie 
piastra d'argento. 

• U bella Flora, i cnl' oceìii lagri 
nìo3i erano Assi su! pittoresco paaora-

•ma rieMa città, maaife*.tava con \\i\\ 
sospiri ÌIBUO dolore. Chi T avesse osser-

. vata in quel momento, avrebbe detto 
ch'ella era rassegnala al suo destino, 
ma invece, nella sua nienìo maturav.-'sl 

^ un di (luuilu idee cbe aono tìgiie della 
dispfirozione. 

« Strappala brutalmente dalhi mo'io 
sifl sua abilo^ione, lial suntuiirio ohe 
rac^biudevii i più fireziosi ricordi cosi 
cari HÌla gentile sua anima, strappila 
dal luogo Uivt l'&vtìva visia nascere e 
che era stalo testimone cosi delle sue 

giòie c'-n ê dei suoi tiolori, {i\la com 
prese flie la sventura avevale lolla per 
?ino i' uUìnìo (lonforlo ytw non abbaiv 
don'n nemuìcno la p ù misera dallo ufno 
n;; croiJlure» la sperattav por cui paiì̂ ò 
<\ì tioncf^re un'esistenza cotarito d<;lo 
rosa, per non vedere il H'̂ re dtdlii sUi-
innocenza appi^ssire al eontaito del di 
SùDortif»., 

^ 

• ElU* certo avfà detto a se stessa : 
— È diinque vero cbe nessuno pnò sol 
triirsi alla forza del proprio desUno? 
Ob I co è ben lirloropo, ma, è for̂ :» the 
mi rassegni,, Naia povera e b ŝV'sirata 
dal softio delia svintura noi peb^go del 
dt)!ort, non chiesi-n Dio m-A rdiru biMie 
che la pnce del cuore, t è altra for?i* 
che quctU ntcessì*ria ptv resisterà agii 
itecti colpi deh^avvcr.̂ ilà, Ap|Mg;aa nei 
modesti mî f desideri, mi s*-nUv(>cosl 
iVìicu cbe perilno liVmiseri/i aveva pE?r 
dufu \\ f ao sqaaltof e \ pr rò, nei mio deaiìno 
suiva scrino rhe il fiurriso sarebbesj 
cnnvorjitò iri pianto, eil in dolori ia gi<'i;̂ , 
e ch^ la mioviia non fosse cbe Ort.* 

^ 

Sequela di torme jiiJ.- Perchè riunqufi 
doviò vivere, perchè dovrò traseiniire 
una vita ch'̂  ò peggiore di mille morti ? 
Dunque si muoia 1-. Morire?*,» Stella 
che sono, ?ri il mio Ro)iri;ero ?,.. Oh 1 egli 
6 Wingi da me, fì forse p̂ ìr sempre..., 
Quando g!J app(*rìrò in sogno e gli nf>r 
retò cbe preferii la morte ^\ disonorev 
egli mi ameri mì^ggiormentó, ed ogni 
giorno fli rtcherà auUa stnoggià del 
mare per evocare il mio spirile e ri voi-
gere ĵ d esso ij lingnnggio Ui qucli'af^ 
fette che non si spegne nenimem» rolln 
mor'e, 
' I Mentre Fiorn jianduvo culla mente 

qnere melanronìche idce^ io non ft̂ ci it 
più lieve movìmtìMo e sul mio voUo 
uou appsrivf̂  traocJa dc!!a più lieve e-

.v:Ui 

, 

mozione. 
• Scorsi alcuni minuti, Flora, alzando 

*'Ai\ fiereiXA viviie \a beila sua lesiR 
ff.i fi?eò in vello con diSpra^Oj e dopo 
aver sorriso come pn' dare un uliimo 
iìd:!io a quella nouc d'incanto, ,si slan 
ciò in mìire». 

K Avevo prevolulò quell'atto di di 
flpentzioric, per cui, %m%\^ (umto sc(m 
pomi, dissi al barciauoio: 

t— So rìus'̂ Erfti a salvare quoUa f̂ n 
cìulbi e poruHa sulU nove che ci §|a 
<ì\ fronte,, riceverai cinquaiua ua ĵoler-ni 
d*oro per cempt-nso. 

ili barcaiuolo, gn zzando corno pf̂ sc*' 
non laido h Unrvu in salvo la pover.» 
Klora la quide non Cî *̂ :?;ìVtt di gridar^-
liiàenUemi morire, laacmie ch'io ponga 
fine ol e mio pentsL. 

f FUm^ vcuae jM̂^̂ ta ^dr^ttuuueìn î p 
posila ciibìor, e prec^aiunenle in quella 
iif>!lat:i \-iit \>och\ ^ìonù àixiV int̂ dice 
E-t(dly. dna mora ^-va in atttìàù dei 
suol ordini, e nello 3>cuardo dei suoi 
grafidi occhi neri, ìoygî Mtsì quel a^'u 
{mento, che ?po :̂i mo ed irr^sist bitr. 
la sventura fa nascere, mii cuori gfì 
neroai. 

1 Flora, f>njma oindida e tmre no 
bì[^, comprese appiano queiio sfimir/M, 
e, d(ipo aver sorrìso con mt-;:iiizÌ!jj fece 
segno alta mora di !:̂ sciarbi sola. 

1 — Vi obbed sco — disse la mora con 
^ r 

dÌRcrt'to accento ilahano — se vi oc 
corre qn^U.he. <'0=La chivn î̂ te Adila, ^\w^ 
che sarò dnvvero iiet̂ * di potere in 
quiduijquti modo» alleggerire le vostre 
pene, 

« Hfmast;! soia, Fiora*, semi !'irresi 
.̂ libile bisogno di pròK^rue un nome i\ 
Ifti caro, il nome de! suo nuKWPro, m:* 
3i avvide aìlMtiWU^ che lo lingua com 
piva :̂ teDt̂ li)muntf d suo ufficio. Hìnnovò 

11 progetto di lefjgo per regolare 
remigrazione, presentato al Senato 
il 10 marxo di quest* anno, appĴ Ra 
un altro voto del Congresso di Mi
lano nel quaìe il tema della emigra
zione f̂u dibattuto con assennatezza 
e profondità di dottrina. 11 Congresso 
aveva deliberato che sì costituisse 
una «Società pfìi patronflto deglie-
migranti, • per iniziativa . spontanea 
dei cittadini italiani, e che il Go
verno studiasse una legge, la quale, 
lasciando illesala libertà dì emigrare, 
tufeiiisse gli emfgriuiti' dai raggiri, 
dalle frodi, dai duri o poco umani 
trattamenti nel corso del loro viaggio. 

La « SoòietA pel patronato degli 
emigranti» è già costituita e, mercè 
r aiuto di uomini egrrgi e disinte-
lessati, fra i quali piace annoverare 
molti italiani dovizioaì stabiliti nel
l'America del Sud,psibblica ogni mese 

un P.olletHno ricco di mforiuazioui 
e ài notizie preziose. Lo dirìge l'av* 
vocato Eallorini, giovane colto, as
sennato, operosissimo. La legge h già 
presentata al Sonato, e nelle parti 
principali raeHta lode. Le disposi
zioni che regolano Je agenzie di emi
grazione, si informano a quello dei 
13aesì più civili. Esse non possono 
esercitare l'uffizio loro senza cau
zione cospicua, la quale serve di gua
rentigia nel caso di frodî  éì allet
tamenti ingannevoli, dì uotizie iiie-
satte. Quell'agente di emigrazione 
che, nei recenti e luttuosi fatti di 
Mestre, ingannò tanto numero di o-
perai- avrebbe dovuto risarcirli^ se 
il progetto fosse già divenuto una 
legge. 

Egualmente prezio.̂ î e* degni d'un 
popolo civile sono i provvedimenÉi a 
tutela del viaggio degli emigranti; 
riproducono il tipo della legge bel
gica, del quale si è data nel Rùle 
un' ampia lezione. 

Gli ageiìii di emigrazione, gli ar
matori^' fì-' le Socìotà di navigazione 
hanno obbligo di far assicurare a 
loro apese, nei! interesse degli emi-
granii, il prezzo dì trasporto, ì vi
veri, tutte Je perdite e i danni even
tuali che (possono dichiarare della 
inesecuzione parziale o totale del 
contratto. Come nella legge belgica, 
possono sostituire air assicurazione 
il deposito di una somma equivalente 
nella Cas^a dei prestiti e dei dopo-. 
siti. Ogni emigrante che non possa 
partire per causa d^malattìa, ha di* 
ritto alla restituzione della somma 
pagata per il trasporto, la quale de
vi èsàeva restituita anche jii membri 
delia famiglia che rinuuzino al viag-

•gio- A guisa della legge belgica, si 
fissano norme e responsabilità severa 
per resuttezza delle partenze e degli 
arrivi. SiiTatti vincoli'derivano dalia 
necessità; e l'esperienza costante di 
tutti i paesi, uin quali cie^ce il fiotto 
della emìg^razjone, ha rivelato iden
tici mali e suggerito identici rimedi. 

In queste deviazioni deir inte
resse sordido e abbietto a danno 
dell' umanità sofferente, gVIngleai 

i! iCii(;>tivo con quel tinsore ohe traspa
riva dailMnccrto suo sgur^rdo, mn si 
dovette persuadere cheTeccessivo do 
lùftf HViìiiìe. qu<v8i pnr'tiìluH^ la hngU:!.,, 

«Povera inteiice! uvevir ter.tuo'di 
suicidarsi onde serbarsi ematuìata, ed 
viivfTO dell'.?» vita î veva quasi per̂ ^uta 
la favellìi !„. t> 

f Oh I mme deve scorrerà triste, in 
dicibilmente triste, resistenza di una 
po\ eni mutrt 1,.. Allorciiè per la VÌL» 
SL'orgiamo una ifdeli':e creatura sul cui 
voUo è scolpila perennemente latr i 
slerz; una crfolurn nei cni sguardi è 
Irâ fu-'̂ a tutta la, sua anima e che spia 
cnu un'iuiseià che non può essere 
f>fìmp''f̂ *̂̂ , i>̂ ?rfine (e più (fHvf contro 
iiioni delle nostre labbra, come se va-
Wĵ e rapirci quella potenza che ci dona 
la faVt̂ il'», possirmd dire sen?-;k tema di 
errare p̂he ò un povero nmiof». 

di.scruf. '̂ro ì più reconditi pensieri che 
in queUMsiaute occupavano la mente 
dì Fiora, mi tarci addano dfìll'indifle 
ren^a colta quale ella aveva accolto 
quel uuovo e tramenda colpo della 
sveiuura- n 

ipuver*'ital cogli ocidii fissi sulle 
ondo àe.i mare che frang^vansi legger 
mente ct^nire i maestosi e sv/dti fian,, 
chi delhi n;ive, pareva iiHurita ad t̂ vv» 
care \\ g^nio malefico che Brm a quel 
punto non aviwaìw abt'ondonata, porche 
7\\à qMasi \miì'it>biliiiy deila lingua, ag-
giuirgesse uno sfregio tale al di lei 
volto, da t^rlo apist̂ rir̂  ribu^ttaut^ a 
chiunque la mirasse. «Ascolla le mie 
preci, 0 genio maieìieo, diceva a se 
l̂esda/"uHtiodo ie^uianì in ano supplii 

chevole; irasfî rmii il mio corpo in n-i 
coso dtfornie e laido, ma t^rbitmi la 
puie^za dL^/ranimuL, hi laidezza del 

còrpo allutiltiuerà i nuniici dei nuo o-
nere, e la purena del!*an ma riavvicì 
nera più che mai il mio Ruggero. — 
Qaeita muû  e caldo esortaxione era 9C 
compî goalu da Iftgrime 'Copiose, ma 
quesitì e quella'sì perdevano nell'im 
iiiLUsiià del \m\U .. ^ 

• Pfjr luUo i'il rimanente d^Ila rinite 
ncn si stancò di ripetere queit^taovttì-
zion^ e quando fu vinta dalla spossa 
tezj:a, sì addormen-ò. Adila, seduta pres
so il capexzalf, ceminèiò allora a fare 
udire le fldMli e melancuDÌche nate 
delle canzoni oriemali, come per in fon 
dere hilo povera Flora un dolce sopore, 
Adila non aveva ancora cessaio di can
tare allorché i/finmi raggi del sole, 
penetrando attraverso la Qnesirìnu d l̂tu 
cab:nii, cop̂ î il volto deli'alflitta fan 
nuda eoa velo d* oro e, dì porpora, e 
i^^rse trasformarsi gr^do grado, in 
qu- \̂h ĴureoSa luminosa eh? cìnge. la 
tosUì degh ^Dgiolìc. 

* Due giorut dopo, e preciaauìénlé ìn 
una notte alquanto tempestosa, il cor
saro entrava nel porto dì MarsìgUa. 
La gloriosa bandiera americana aveva 
trasformulo quel mostro di mare, in 
una nave mercantile, in uno di quei 
portento??! strumenti dell^ civ lìzzazione 
e del commercio. 

* All'indomani Fter^, seguita dalla 
mora Adila, scendeva atterra per pro
seguirà all'istante il viaggiu tìno a Tu 
rigu 

XVI. 

'LSf'guHuloscrupolosamentó le ismi 
ziont datemi dal conte di Montecb;aro, 
condussi ia Flora nel sonluQSo appar
tamento appositumQnie destinatole. 
. «Appena Fiora ebbe atiravfrsala una, 

vasla anticamera, entrò ÌQ una saia cha 
al pnmo colpo d'occhio, appariva come 

[ un cofEmetto di fiorì eleganiemente di
sposto da una mano gtiUtile e dilig^mte. 
Ciò che attirava ia di-lei attenzione 
non erano i grandi specchi di Murano 
che elqv îvano jìe loro dorate cornici 
fino ai sofltlto, non erano ì mobili di 
acero dóî ato, né ì superbi tappeti di 
Persia che coprivano il pavimeulo, ma 
s bbaM alcufti quadri dì Girolamo Bosch, 
rappresenianii draghi, spettri orribili ed 
orrihiUssimi abissi di fuoco. Aĉ anvo a 
qu î quadri ve ne stavano ahri di Van 
Hnysum, rappresentanti bellissimi dori. 
Quide singolare contrastql Mentre i pri-
mi facevano nascere la (ema dei fama-
emi, i secondi inspiravano quanto di 
pù beilo, di più vago e di pù soave 

~. I 

fa pompa la natura nei momenti dell \ 
sua incomprensibile gioia. Mirando gii 
p̂ jEtirì di Girolan^o fioach, la povera 
Floia aeiitivasi delle gelide strette ai 
cuore, 8 coniempbmdD i fiori di Van 
Huŷ nrOj ŝ ûiiva rin.iao'ere Ut ?\ièmuzà 
e fissava, con ciglio eertuo l'azzurro 
del tlrmarabnto. 
. t Arrecavale poi noci poca meraviglia 

lo stufdo di servi, numeroso e ricca 
mente gallonato, il quale ingombrava 
Iciicralmentu le arjtioamtre delie sale. 

a li9 serve, di ogni razza e'vestile, 
coi più bìzsyrri costumi, non erano meno 
numerose, 

K Mentre Floro passDV,» mestai e ppu-
sierosa, tuUa quella turba di gente 
venduta» s'i'irhinavap^oiouriamtìms pò 
ne/}d.» a riudo quel fualisnìo che ma-
aclìt̂ ra U rispewo. 

'^ 

(Cowluma) 
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somigliano al Tedosoli:, ai Bolgi, agli 
gvi?:zeri* ngVItaliani; e l'azione del 
Governo dove assmnoro V as^ietto e 
il carattere d'una prcvvicla vigilanza. 
Persino nolla Svìzzera, nella t̂ uale 
prevalgono le autonomie degV indi-
^?i[lal e dei Cantimi,*si è ora attrl-
bnita ftll*AutoHtft federale la disci
plina dell'oi^iigraziono e delle A* 
genzìe. 

Ma.una parte del progetto di legge 
presentalo al primo ramo del Parla 
mento contiene alcune disposizioni, 
le quali sì diacoatnno interamente 
dalle deliberazioni del Congresso di 
Milano, L' a r i U concede al Go* 
•verno del Re, tìuando ai avverino 
speciali circostanze, * la facoltEV di 
proibire» alle Agenzie di emigrazionfl 
la spedizione di emigranti per deter
minati pae3l*>In tĝ le guisa il Go
verno esco dal compito .̂ uo e si ar
roga nna rosponsabilitìl non propor
zionata al suo potere. Quando un 
cittadino ha assolto il debito verso 
le leggi dello Stato, ò sovrano nella 
suprema decisione di abbandonare la 
patria-

Una Società, dì patronato potrà 
confortarlo d'ammonimonti ui quali 
deve rimanere estranea la podcstA 
def Governo, Kou si devono confoa* 
dere gli utTicli e i'fini d'uria Società 
di patronato con gli uffici e i fini 
d' un Governo; V una illumina, am
maestra, consiglia; l'altro impera; 
Vano cerca dirigere la volontà dèlgll 
emigranti ; V altro li proteggo da-
gì' ingannì ed assicura loro un trat
tamento umano. Quando il Governo, 

' dalV Agenzia che arruola gli emi-. 
granti alla nave che U trasporta, ai 
studia di far eseguire le provvido 
disposizioni testé accennate, ha adem
pito la àua missione. 

Lasci interamente libere e scevro 
da ogni sospetto e -ingiunzione lo 
partenze nei nazionali che abbando-

^ nano per sempre o temiìoraneamente 
^ la cara patria/In tal guisa associerà, 

ad una buona azione un buon affare 
pel nostro paese. Gli emigranti ita*-
liani non si imbarcheranno più noi 
porti, èsteri e verranno gli emigranti 
esteri ad imbarcarsi nei porti italia-

^ni. Una legge di tutela non è una 
'̂legge di polizia; e nel distinguere 
nettamente questi duo elementi sta 
il pregio d'una efllcace e liberalo 
Ifìgislaxioue sugli emigranti. 
(Sole) ' Luiat LuzzATti. 

didatura non oitre serie garanzie di 
vittoria a cagione del contegno del 
principe Carlo durante l'ultima ses
sione del Consiglio goneratle della-
Corsica il̂  3Ìg, Roulier andrà proba
bilmente in Aiaccìo a dirigere in 
persona la.campagna elettorale. 

1)' altro lato alcune notabilità 
del partito bonapartista òsprimeno 
il parere *i rinunciare a presontaro 
in Aiacc|p tin candidato officiale del" 
raippcllo al popolo; fanno osservare 
che in tal modo sì toglierebbe alla 
elezione del prìncipe Girolamo con*-
aiderata come probabile il carattere 
prettamente dinastico-

Tali sono, a quanto para, lo due 
combinazioni che attualmente ven
gono studiate a Chiaelhurst fra T im
peratrice, il principe imperiale o il 
sig, Rouher. Credesì che il partito 
bonapartista si pronunciei;A favore
vole alla prima combinazione. 

Nel circondario di Corto il signor 
Gavini avrà di nuuvo per competi
tore il aìg. Limporani; a Bastia il 
candidato dell'appoUo al popolo sarà 
il conte di Casablanca ex-senatore; 
il partito repubblicano gli oppone il 
aìg. Corsi consigliere alla Corte di 
appello. 
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Le olezjoni di Corsica 
^ 

-Scrivono da Aiaccio ai giornale il 
Temps : 

a quanto venne 
annunciato, non ò punto vero che 
ai sia formato un accordo fra il sig. 
RoHlier ad il principe Girolamo. I 
bonapartisti non hanno ancora sta
bilito su chi faranno cadere la scolta 
del loro candidato. 

I nomi finora messi avanti sono 
(lUtìlU del sig. Abbatucci, ex depu
tato, PugUesi Conti ex prefetto della 
Vaudea,, Grandperret ed il principe 
CarlO' lìonuparte. Quest'ultimo è 
quegli, che ha più probabilità di es
sere scelto, ma siucome questa can-
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Lo Standaì'd, a proposito dei di
scorsi di Victor Hugo e di Louis 
Blanc, rimprovera ai francesi il vezzo 
di parlar troppo di se stessi. f̂ Noi 
inglesi, scrive lo Standard, siamo 
riusciti a far qualche cosa in questo 
mondo, talvolta patimmo rovesci, tal
volta vincemmo e talvolta fummo 
vinti- Ma siamo in buoni termini coi 
vinti e col vincitori. Però non pas
siamo il tempo a far discorsi in lodo 
dì noi stessi, E neppure fanno ciò 
gii americani. Una volta se ne com
piacevano; ma hanno smo,iSo da tal 
brutto costume. Seguano tale esem-
pio i repabbìicaui parvenus della 
Francia e ispireranno universale fi
ducia del loro buon senso e della loro 
sincerità. 

Il Times dice che Victor Hugo 
sceglie un modo di dire, che" lo di
mostra ignorante della storia di ogni 
pìiesG di ogni lingua. Egli, ai popolo 
francese, ripete le enormi adulazioni; 
proprie da secoli dei pubblici oratori 
e che hanno fatto tanto male. Alla 
Francia sì dovrebbe esporro franca
mente perciiò è stata agitata c[a tante 
rivoluzioni, perchè le hanno nociuto 
governi avidi soltanto di conservare 
il potere, e perchè i suoi soldati fu
rono battuti dalla Germania. 11 po
polo francese dovreblìe prendere^ da
gli inglesi l'abitudine di diifidare di 
sé. Le ^stravaganti adulazioni ^̂di Vi
ctor Hugo e di oratori anche meno 
entusiasti, saranno stjmpre molto dan
nose e non sono conformi alla dignità 
nazionale, Victor Hugo non fa quasi 
mai un discorso politico senza che 
apparisca ch'egli abbia preso innanzi 
corniate dal suo buon senso. 

ROMA, 21. " - Il Diritto nel suo 
primo articolo annunzia che dà pa-̂  
rocchi dei nuovi ministri, nei bilanci 
che presto saranno presentati alla 
Camera vorrà proposta qualche eco
nomia nei servìzi da loro dipendenti. 

— Ieri, a mezz'ora dopo il mez
zodì il sindaco Venturi si ò recato 
al Quirinale per presentare aì prin
cipe Umberto la noìnina di presidente 
onorarlo del Congresso ginnastico cho 
ai terrà in Roma nel prossimo no* 
vembre. 

Accompagnarono il sindaco, che è 
presidente del Conisiglio Direttivo do! 
Congresso, gli onorevoli prìncipe Bo-
lognotti victì-pvesidente, prof. Rocco 
BemUelli segretario, Sbrìscia dell' 0-
^mfom? vic*-segrotario, e cav.Grant 
cassiere, 

lì principe Umberto -accolse coti 
molta cortesia hi Commissione e ri
cevette assai di buon grado l'atte
stazione d'onore docretatagl! dal Co
mitato romano. 

— Crediamo, dice V Italie, che 
quanto prima vi sarà un movimento 
nelTaUo personale dolht magistra
tura. 

L'onor, Mancini secondato dal suo 
segretario generale, oomm. La Fran
cesca, ha già fissati presso a poco 
i cambiamenti da operare, 

— Al, Ministero di agricoltura e 
commercio, si-è riunita la Commis
sione esaminatrice dei concorrenti al 
posto di comp'Utista di 2 classo. 

La Commissiono h composta dei 
signori. 

Commendatore Ceiosia consigliere 
di Stato, Presidente — Commenda
tore Bonetti consigliere dolla Corto 
dei Conti — Commendatore Pareto 
ispettore del Genio Civile, ~ Cav, 
Lesen. avvocato''Annibale — Cav, 
Bosi. 

NAPOLI, 20- —Leggesi nel Pic
colo-: 

Il ministro dell" interno ha avuta 
una idea che cì pare buonissima per 
togliere i continui imbarazzi che reca 
al commercio il servizio di sanità 
marittima fatto da un'autorità del 
ministero delT interno, mentre le al
tre >isite alte navi soa fatte da un 
ufTiciale di marina. 

Tale argomento era già stato'stu
diato dagli onor. Boaelli ed Orlandi 
che aveano presentato un progetto 
di legge non ancora discusso, che, 
se non ricordiamo male, volea richia
mare al ministero di marina il ser
vizio di sanità marittima. Questo 
progetto non ora senza inconvenienti 
pel servizio sanitario. 

Ora il ministro deirinterno pro
porrà alla Camera d'affidare tale 
servizio agli ufficiali di marina i 
quali, per quanto concerna la sanità, 
corrisponderebbero col ministro dei
rinterno e da esso riceverebbero ì-
struzioni, 

Tale proposta porterebbe un'eco
nomia dî  150,000 lire sul bilancio 
doli' Intorno. 

mostrato, che * il veleno dell'adula-
2ÌonQ fu funesto aì ro o dovendosi 
naturalmente ritenere che lo sarà 
ancìié ài popoli oggi divenuti ro. 

SPAGNA, 18. ^ Col titolo « Le 
questioni pendenti» VImparcial ho. 
un artìcolo ìa cui esamina le que
stioni che più, occuperanno la Cumora 
alla riapertura. 
. Credo che principalmente i mom* 
bri à^\ Congresso dofranno portare 
la loro attenzione sulla questione dei 
fneros. . . 

• Dal momento che nello provincìe 
basoho — scrive V hìiparcial — si 
abitano gli animi a favore dei pri
vilegi delle Provincie del Nord o 
mentre trattasi ^di adottare misuro 
cho renderebbero sterile il sacrificio 
dei'nostrì eroici soldati ed illusorio 
r annunciato consolidamento della u-
nità costituzionale, si può facilmante 
ìnmginare che la questione ,dei pri
vilegi delle Provincie basco-navaresi 
promette ampia mòsse di incidenti e 
di discussioni alle quali avrà dato 
origine'il governo con le suo inde
cisioni e col suo criterio, pochissii^o-
giusto in ciò ctie 'a tale materia si 
riferisce. »' ' 

— L'ambasciatore inglese presen
terà al re Alfonso un memoriale, nel 
quale si chiede la revocazione del
l'editto, con cut furono banditi dàlia 
Spagna nel 1492 gli israeliti e fu 
loro proibito di tornarvi. , • ' 
, Sì chiede altresì cho gli israeliti 
possano abitare in qualsiasi parte dtìl 
territorio spagnuolo, professarvi la 
loro religione, praticarne le cerimo
nie e godervi i, diritti civili cojno i 
sudditi cristiani. 

•n* 

S*oiUc1on|$o.. — Il 18 aprilo 
svihippoasl un incendio, ritenuto ca
suale, nella casa del possiddnto Ar-
doini Luigi abitata da Putti Ole-
mente da Casalserugo. Accorsi fiue-
gli abitanti estìnsero il fuoco, chò 
recò un danno di Uro 30Ò all' Ar-
doini, che però era nssicurato. 

'. ^ 

^4.44 - ^ T , -% 

» 

CEOMCA CITTABilA 
E NOTIZIE VAHIE 

«-^• t i j£F:T: :T. r -T:y=t"-^" : r : :^^-LV-^- - ^ ^ ^ ^ ^ ^.^-.-^^ Tijw."x;^^"^ 

ATTI DFFICIAr,! 

La Gazzella Vffìciah del 21 (iprite 
coiuittne le aeguoiui disposizienl date 
Hulb propusia del Mmislro della pub 
blica isiruzione: 

Con reg;o decrelo 19 m;irzo-i87G: 
n tli commend;ilore profòssoro Kisrico, 
grand» Ufflziiile deH'Ord ne d.̂ lb Corona 
d lialii), acieuaie le di;iiÌ3sronÌ dati'uf 
flxio di segrtitario ganernle dei Mini ' 
siero di pubblica i^iru^ione. 

C'n ri'gto decreto 8 a,>filu 187G: Fer 
r.iti comm. Camillci, profe-ssure nella re 
gin Universiià di 'Torino, deputato al 
Par!afnetilo nuzionale è nominato se-
groiario generale del Idiniàlero di Puu' 
blica isiruzidne. 

Con Tî gio decreio 30 m îrzo 1870; 
Bonghi comm/ftuggtìio, giù Mnielro sa 
greuirio di Stato per ia pubblica isilra-
zione» è reauiuitq alla sua cattedra di 
Stori» antica nella r^gk Univorsìtil di 
Homo, ed è nominato membro straordi
nario dy| Consiglio superiore di pub
blica isiruzione. 

Con rfgio decrelo 19 mano ÌS7G; 
Btittl oommenduture proft-ssore Enrico, 
già segrtHario gonerait; d̂ l̂ Mmirittiru dì 
pubblica istruzione^ è restituito idla suj 
fi.dtfdra dì risica matenKiùca nolhi Uni-
vorà tà di Pisu, od nUa direziono liella 
TQ^li scuohi normale suprtrioro ivi. 

I l BC, P rc f f cK» Commendator 
Bruni, nell'atto di lasciare questa 
Provincia, rivolse la seguente lettera 
Circolare ai Signori Sindaci, Commis
sari Distrettuali,^ Deputati Provin
ciali, Coìisiglicri^Saolaslici 0 Consi* 
glieri Sanitari Promncinli, 

Le nobilissime parole del Commen
datore Bruni troveranno eco simpatica 
in tuttavia cittadirtanjia, dìspiat^en-
tìssima di veder allontanarci da Pa-
dova un funzionario così distinto, 
cosi rispettato od amato: 

Padova, S3 aprilo 1870 
Signori 

Quando assunsi la direzione di que
sta nobilissima Provincia rivolsi nel-
V interesse della cosa pubblica le mie 
prime parole a voi, conscio cho la vo
stra cooperazione mi sarebbe guaren-
tigia^di buona riuscita; ed ora che dopo 
quattro anni sono rimosso da Padova 
soddisfo ai sentimenti del mio animo 
rivolgendo a voi anche le mie ultime 
parole. ' ; ' 
'• Io vi ringrazio dell'aiuto cho mi 
avete sempre dato con tanta iutolU-
genza e solerzia, vi ringrazio o vado 
superbo delia fiducia ohe avete in 
ógni occasiono dimostrata verso di 
me; e coati^nzìosamente dichiaro che 
il rogolaro andamento amministra
tivo in questa Provìncia va attri
buito al vostro zelo perspìcaco ed 
alla coltura e bonti di queste ottime 
popolazioni- Io per mia parlo vi ho 
goiameute contribuito con un' alta 
idea del mìo dovere o con una scru-
polotìa attenzioue di compirlo fedel
mente, mirando anzitutto al buon ac
cordo fra noi, perchè sono convinto 
che specialmente in amministrazione 
ogni vantaggio procede dal reciproco 
buon volere, dalla fiducia e dal la
voro tranquillo ed assiduo. 

Signori, voi vi siete da lunga mano 
abituati ad interpretare la mia mente; 
ora cho io mi diparto vi prego sap
piate anche interpretare gli affetti 
che agitano il mio cuore nel dirvi 
p-ddio. Possiate serbare tanta buona 
memoria di me per quanta 3tima 
gratitudine od amore serberò io verso 
tutti Je ciascuno. di voi o verso la 
popolazione di questa Provincia, pel 
cui lustro e crescente prosperità sono 
ai voti ohe io faccio arra sicura lo 
serie ed attivo di lei virtù. 

IL PREFETTO 
BRUNI 

CRONACA VENETA 

' * ^ -t T — » i ^ ^ r 
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F%\NCIA, 10. — I Dàòals par
lano, nel loro articolo di fondo, delia 
manifestazioijjo democratica del Ch;ì.-
teau-d'-Kau e del discorso fattovi 
da Victor Hugo, prendendo motivo dal
l'invio di ^una dolegazione operaia 
air Esposizione di-Filadoliia. Il gior
nale osservando che Hugo disse ispi
rarsi in Franlclin, avrebbe voluto 
che invece di iperboli lusinghiero e 
vertiginose, il poeta avesse spiegato 
al popolo massime onesta o robuste. 
Forse desse sarebl)ero piaciuto meno, 

Wenc7Ìa^ « » , — Il suicidio 
del quale 1" altr' ieri si parlava a 
Venezia è purtroppo avvenuto non 
nella città nostra ma a Mastro, od 
il suicida ò il sig.. Dorella Augeìu^ 
padre, persona ricca, caritatevole, 
ed ai\che fra noi conosciuta. 

Egli fu rinvenuto V altra mattina 
circa alle sotte nel granaio, sopra
stante alla sua casa ai Quattro Can* 
toni, appeso ad un laccio che egli 
at053O aveva attaccato ad una trave. 
Le sofferenze fisiche, allo quali se uè 
aggiunsero altre di morali in questi 
ultimi tempi, sembra sieno state le 
cause cho lo indussero ai tristo passo* 

fliinnov amento), 
A^icenKa^ 3f8. —̂  Una dimo

strazione che onora tanto chi la ri
cevette, quanto coloro che la fecero '̂ 
si è compiuta oggi nel palazzo di 
questa Prefettura. 

Tutti gli - impiegati dell' Uflìcio 
stesso 0 della P. S. in unione ^ 
quelli della Deputazione provinciaìo 
si presentarono al R, Prefetto av
vocato comm. Pericle Muzzolonì, o-
sprimendogU a mezzo del cons, dê -
>legato cav. Bassi la piit viva loro 
esultanza porche noi recenti movi
menti dei Prefetti venne lasciato al 
reggimento dì questa provìncia. 

(Giornale di Vicenza) 
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CRONACA DELLA PROVINCIA-

valevano.meglio, essendo oramai dU vita, 

P i o v e «13 ^4*c©«. — Il 17 cor
rente in Piovega di Piove di Sacco 
'per questioni di cam|ìanUectìrtoIìanto 
Luigi venuto a contesa col nominato 
Bacco Giovanni gli cagionò una fe
rita gravissima alla teiita, por cui 
quest' ultimo versa in^ pericolo di 

— Sappiamo che oggi, 
alle 2 pom,, il nostro Sindaco e la 
Giunta si recheranno dal R. Prefetto 
coram. Bruni per la visita di con
gedo. 

i:}orte €l 'ASÌSSNÌC- ~ Presi
dente conto Ridolft ; V'ubblico Mini-
nistero Gamhara; difenaoro avvocato 
Tarazza, 

F 

Udienza dei giorno 21, 22 aprile. 
È alla sbarra Rroggiàto France

sco Antonio. . ,. 
Egli era stato dalla Corte d'As

siste di Vicenza condannato alla 
ppua di anni 20 di lavori forzati per 
grassazione ed alla pona del carcere 
per anni quattro. 

A Vicenza furono con luicondan-
•̂ nati ancho Giuseppe Zanchin, Coc-
cHin Valentino, Pizzi Giulio, Q Brog-. 
giato Giuseppe; sononchè avendo la 
Corte di Cassazione di Firenze ac
colto in parte il suo ricorso egli fu 
rinviato alte nostre Assiste., 

Mella notte fra il 20 od il 27 mag
gio 1871 in Lonigo il Broggiato 
Francesco assiemo ai suddetti ptsne-
trato mediante rottura di inferriata 
in casa di Dimiero Claudio lo deru
bava di salami, lardo, riso, formag-

io e di un vaso di bronzo, in tutto 
i un' importo di L. 220. 
Nella notte" fra il 14 ed il 15 

marzo 1874 sempre asììome ai sud
detti, il Broggiato penetrò per un 
foro praticato nel muro da certo 
Meneghini Giuseppe alla Madonna 
di Lonigo, ed asportò, dopo aver 
rotti gli arraadii, biancheria, vestiti^ 
ecc^ per un' importo complos îivo di 
L. 606. -

Una terza notte 0 precisamente 
in quella fra il 10 ed il 17 maggio 
1874, i, ladri penetrarono con vio-
lanza in casa di Loppi Luigi di Lo
nigo e lo derubavano per uir importo 
di h. 2 6 1 / , 

NOUTSÌ ravvisarono gli estremi pel 
reato di associazione di malfattori 
fi perciò a Vicenza i sunnominati 
furono tratti alla sbarra poi reato 
di furto qualificato. Il Francesco 

Broggiato poi avea. commossa una 
raasaziono in Onsiago a danno di 
biego Alessio. Questi nel 1 novem

bre 1872 si allontanava da casa sua 
per recarsi a visitare il proprio fi
glio medicò condotto a Solesìno» la
sciando m custodia !e coso sue a 
Vanran Antonio dì luì dipendente. 
^ El precisamente il Vanzan nella 
nòtte del 2 fu svegliato dì sopras
salto da un indivìduo che TalTerrava 
pel collo minacciandolo*con una la
ma 0 colle parole: tasi se no ve 
masso, lì Vanzan vide anche altri 
individui in jiuella notte, ma non 
potè riconoscerli. 

Questi, rotti gli armadi!, rubati 
degli oggetti, fra i quali un orolo
gio, passarono nel granaio ove tor-
minarono il loro misfatto. Fu so
spettato dapprima che certo Ferrari 
fosse fra gU grassatori, ma ben pre
sto ai veìine a conoscere che il vero 
reo ora il Broggiato Francesco. 

In base a questi fatti a Vicenza 
tutti gli accusati furono condannati 
ed al Broggiato qui sì conformò la 
pena già statagli comminata. 

UBI e a v u B i e r c dl^ÌHialuNìi'Su. 
— Ogni giorno no capita una di 
nuova. 

Venerdì 21, nelle ore antim, uno 
sconosciuto preaentavasi al reverendo 
proposito di S. Andrea offerendogli 
in dono una vistosa cambialo cho 
doveva, a sua dotta, pervenirgli da 
un sacerdote di Milano, qual lascito 
di beneficenza, 0 chiedeva quindi il 
pagamento dulie spese di viaggio da 
esso sostenute per recargli quel dono. 

Il preposito insospettitosi respinse Hi 
offertamandandorindividuodal vosco? 
vo, ma avvertiva in pari tempo Tau-
toritA diP.S.cho messa.si sullo ormo 
di colui lo sorprese vicino alla scala 
del vescovado; quindi perquisito nella 
persona, gii si rinvennero varie cam
biali false di Pio nono, del principe 
Torlonia ed altre, parecchie pel va
lore fittizio di oltre lire 100,000 cia
scuna. 

Circondato dalle.domande dell' au
torità fini col confossaro di aver ih 
qttesta maniera gabbato un prete di 
Vicenza, di esser stato altre volte 
condannato, di essere corto L- Z. V. 
di Nizza Monferrato 0 vesidcnto in 
Torino. ^ 

C o n l ^ Q I c o H i i r a . ~ Si è co-* 
stituita in Torino una società con 
niezzo milione di capitale, divisibile 
in 2500 azioni di lire 200 ciascuna 
da pagarsi a decimi per diffondere 
in Italia la coni glicoli ara. 

È stiita una felice idea cotesta che 
può avere ottimi risultati dovendo 
sorviro ad nmanciparo il iiostro paese 
dal tributo che paga ogiu anno al-
Testéro in cinquanta o più milioni 
por pelli e ptilo di coniglio occorrenti 
air industria delie pelliccerie e doi 
cappelli. ,̂„ 

La sottoscrizione si apre il 21,25, 
26, 27 del corrente, presso tutti i 
comizi agrari del regno. 

C^oiu-̂ AT r̂tì̂ . —La musica 
Reggimento fanterìa suonerà 
23 aprile 1870, in Piazza 
dalla ore 6 alle 7 l i2>. 
1. Marcia — Napoletana — 
. • cadante. 

2. Scena» Duetto, Battaglia, Finale 
'— / Goti — Gobatti. 

3. Mazurka^— G'Ungl\ 
4. Duetto ™ Lucrezia Borgia — 

Donizettì. 
5: Sinfonia — Guglielmo Teli — 

Rossini. 
6. Valzer — Storielle del Bosco 

Viennese — Strauss. 
T e t a l r o CosucoralL — Lo 

spettacolo di ieri sera ebbe un esito 
discretamente buono; ne daremo re
lazione domani-

SETI WIS oiininSc deB ^ » z . —. 
Chi vonerdi sera, circa alla ore otto, 
Ibsso passato pop Selciato del San
to, presso V imboccatura di via Vi
gnali, si sarebbe incontrato in una 
frotta di gente, ohe intercettava il 
transito, reso già difficile in quella 
contrada cosi ristretta pei* il riatta^ 
mento cho, si sta facendo nei tubi 
del ga?. 

Ecco di cho si trattava.. 
Un cavallo attaccato ad ima ti

monella, 0 per imperizia di chi Io 
guidava, 0 per essersi spaventato, 0 
per altra causa qualunque che igno
riamo, era scivolato colle gambo po
steriori nel canaletto del gaz, 0 pa
reva che la povera bestia agitando le 
gambe^ davanti iinplorasso la grazia di 
essere tratta da quel brutto omorgon-
te, Per tutta risposta io giungevano 
sulla groppa certe frustato da ca
vare la pelle, ma non ci fu verso 
che il cavallo potflsso rialzarsi. Con
venne quindi staccarne ì fornimenti, 
0 quando a Dio piacque, cioè dopo 
pifi d' un ora il cavallo fu tratto dal 
canale in mezzo al chiasso od allo 
risato del pubblico. 

a^Scaai*. <rft*^«fl«ft. ^ ' Giungono 
alUirmantt notizie sull'ingrossamento 
delle acque. 

dal l^ 
oggi 

V- E. 

Mor 

VAdige, giornale di Verona, scrivo • 
in data 23: 

«L'Adige continua a Crescere fu-
riosftmonte, ed ha un aspetto cosi 
minaccioso, che ci fa temere assai. 
Sono già cominciati i guasti. In Isolo 
alle soglio, la forza della corronto ha 
rotto/e pile della fabbrica or non è 
molto fatta dal sigi Foresti. 

Le -nutizui dal Tìrolo non sono 
punto rassicuranti. Il Gonio Civile 
questa mattina allo 7 oblio il Heguonto 
telegramma: 

«Fiume aopra guardia 3 metri e 
75. Continua la pioggia e il scirocco.* 

L'acqua invade parecchie vìe della 
città. 

Al'H, Ufficio del genio civile di" 
Verona pervenne il seguento tele
gramma, alle ore 12 mer. da Trento: 

• Adige metri ^,95 modulo orario "̂  
metri 0,03 stato atmosferico bonac-
cioso e minaccia pioggia. « 

Air Idrometro di Verona segna ora 
metri 1,75 sopra guardia.» 

— Anche le acque del Bacchiglio-
ne sono ingrossato di molto: -i no*-^ 
stri oauali sono rìgonft. 

— A Brescia pure io pioggie han
no straordiuariamente ingrossato i 
torrenti. . -, 

Il Molla è minaccioso. 
La Provincia di Belluno, 22, 

scrivo: \ , ^ 
A motivo delle incessanti pioggie 

cadute nei precedenti giorni e nella 
decorsa notte il Piave ai ò ingros
sato Btraordiuariamente, e poco matt* 
co che non raggiungeaso il limita 
dello pih rimarchevoli pione regi* 
strato noi nostri annali. 

— Più tardi abbiamo ricevuto la 
seguenti notizie : 

La piena di Brenta è in degrado, 
ma però agli Idrometri dì Corto 0 
di S. Margherita presso la foce sa» 
però la massima del 1872 con novo 
centimetri. Nulla di allarmante però 
fu segnalato. 

Il Bacchigliono invece non superò 
ancora la massima, ma cresce tut* 
taVla ed è una piena forte special-
rnente porchò^- iniluenxata dal Tesina. 

La, vigilanza è attiva dovunque od 
anzi sappiamo ohe il genio civile ha 
spedita un rinforzo di subalterni 
Idraulici nei tronchi inforìori* . 

— Scrivono da Ferrara 22, ore 
12 meridiane: 

H I CI 

Piena di Po finora assai limitata 
cioè metri O.Ol sopra zero. Ponte-
lagoscuro; niassìma 1872 metri3.32. 

Notizia telegrafica da Pavia dà 
Taltozza di 4.60, essendo stata la 
massima del 1872 metri 7.01. Lo 
stesso telegramma però segnala Tìn-
cremento orario di centimetri 5 e 
la previsione di una grossa piena. 

fi'Yri*o*Stó W e n e t c . —*' Leggesi 
nel Giornale di Vicenza, 22: 

Tra il comm. sen. Lamportico pro-
sideute del Comitato Ferroviario Vi" 
ccnza-Thieno-Schio, ed il^comm. A-
milhau Dirottoro Gonerale dello Far-
rovìe dell'A. L, sotto risei^va dello 
rispettivo ratiiìche, venne ieri in Mi
lano' conchiusa una convenzione, per 
cui al Comitato Ferroviario si dà a 
fitto il terreno posseduto dalV.A. I. 
verso la città, ed un sufficiente spa
zio di terreno verso 11 fiume per col
locarvi roffioina dì riparazioni; la 
Società dell'A. L assume interinal-
mente essa medesima il servizio, pas-
saggori G merci, nella staziono, ed 
ò provveduto al servizio cumulativo 
della ferrovia Vicenza-Thieno-Shio, 
e della ferrovìa dell'A, "L, La con
venzione è conchiùsa dimìtataraente 
alla ferrovia Vicenza-Thiene-Schio, e 
comunque non esclùda, nel caso della 
più a:5^oluta indispensabilità per la 
ferrovia Vicenza-Treviso, una qual
che nuova occupazione di area verso 
città, la cosa ormai sarebbe sempre 
ridotta a cosi esiguo proporzioni 0 
ĉon tali compensi da soddisfare nel 
miglior motlo le apprensioni che si 
erano sollevate in vista della occu
pazione, che in mancanza di accordi 
coir A. I., si era presentata come 
una necessita. 

Certo ò penoso il non poter re
golare ì complicati rapporti, a cui 
dio'luogo la riunione delle nuova 
linee a quelle dell'Alta Italia» con 
una convenzione sola, ma non si po
trà negare oho nelle convenzioni, le 

, eguali succesaivamonto si rendono ne-
oeàsarie, non si porti da tutti il mag
gior buon volore^^ ^ 

Iiimlg;a*U«l«inc. — Loggcsì noi 
Diritto : 

Possiamo assicurare che il Mini
stro Vii agricoltura e commercio di 
accordo con quelli dell' Intorno e della 
Giustizia ha chiamato a far parte di 
una Commissiono incaricata di sta-
diaro lo condizioni in cui versa la 
emigrazione italiana, i signori sena
tori Ricco Rossi, i dopatati Correnti, 
Lougo, Damiani, Gonala, Di San Do* 
nato, Morpurgo, ed i commendatori 
Boccardo od KUona. 

Lo scopo elio sì propone Tonor^ 
volo Maioraua-Calatubiauo è di otto-

f »--

K 



^ r r . 

• I 

£a=^.©33Hfc«fil*llt;«ÌlÉS'i!.l 

^flero (la questa Commisaione una pro-

f iosta ctmcrota di un provvotlimonto 
egislativo» il quale» |)Ur rispettando 

ia libertà «logli fìmlgranti, provveda 
tìfflcacemente sulle contravvenzioni 6 
gl i abusi pelle AgoiìKÌo che l ì inco
raggiano, 0 dolio Società dei trasporti 

g H l e A I | » I « C . —CorreVOGO,scrivo 
m Prowicia di Brescia cUo il ml-
nìijtro della guerra voglia riordinare 
le tìompagnifì alpine in quattro reg-
gimcnti alpini affldandontì i comandi 
a distintissimi uiHciali superiori. 

In pari tempo al coraplotorel)boro 
pure i quadri necessari per i cpman-
aantl dei reggimenti e dei battnglioni 
portando questi ultimi al numero di 

L'aumento di un battagUoiio al
pino recherebbe con se l'accrescerei 
di una compagnia alpina nella giuri-

, adi:5ione del comando generale ai !rO" 
vino, e contGvni^orftneamouttì SUGCB» 

-4erebbQ uno spostamento di compa
gnie nolhi composizione dei battaglio
ni dipendenti dallo stesso comando 
generale-

I comandi di reggimenti sarebbero 
stabiliti a Verona» Milano, Torino, 
e Cuneo, e in questo località verreb
bero concentrate le compagnie alpine 
durante la stagione invernale. 

r 

O r r l l i B l c t r o g c i U n . Ieri l'altro 
Si i a Torino, verso le ore 4 l^S. il 

•cortile della casa n. 59 in via Do-* 
ragrossa, fu teatro di orrenda tra-
ge(l5T\. Eer.one la storìn, qnalo la 
Tiaasumiamo dalla Qaaetta del Po
polo : 

Abita ili quella casa l'ìngegnoro 
catastale signor Ma...., vedovo da 
parecchi anni, con due ragazzine. 

L'ing. M,..., vivendo ancora la 
'•moijlie, aveva proso al suo servizio 
una donna ginvanissiroa, ìriteìligonto, 
che impratichitasi presto delle abi
tudini dolla famiglia divenne una 
fantesca niodollo, e la moglie del 
sig. M -ne esternò più d'una volta 
la sua Boddisfazioiia., 

È naturalo che, morta la moglie, 
r ing. M.... ritenesse presso di sé Ja 

-giovane, che mostrava dì curaro"'con 
tanta diligenza la sorte delle hn-
ciiìlle. 

L 

Ma da qualche giorno quella tran
quillità domestica venne turbata da 

, incidenti. 

laet f.sm!tpaiWafi^''sxtaa!i^^sr?Twv^'f^fv^xir^r^ 
.^m^.-. 

I r • ' ^ 

La persona di servizio venne di' 
sdelta, é ieri appunto dovevano spi
rare i giorni del congedo. 

Un' al tra donna ora già stata scelta 
4 far le sue veci. 

Da quel momento, la giovane lis 
cen/iata non ebbe più pace; da al
legra ohe era abitualmente diventò 
tristo, cupa, meditabonda. 

Tramò una vendetta e la esegui 
con inaudita crudeltà.. 

Erano ieri di poco suonato lo 4 
p»£fi., l 'ora consueta nella quale 
abitualmente si restituiva & casa 
l'ingegnere M.... 

Esce di casa sul' pianerottolo per 
attendere por l'ultima volta il sub 
padrone. 1 suoi occhi injat ta t idi 
sangue tradiscono il furore da cui 
è invasa, ma ha tanta forza da som
brar calma. Ode pedate sui gradini 
della scala. 

.^— h qui, dflvtì aver, detto ira aè. 
Invece dell'ingegnerò M... chi sale 

• è il calzolaio BorelU, almeno cosi 
dicoai. La vista di costui ia turba 
nqn poco. Il suo contegno ferma 

• 1 attenzione del Sorelli ; le domanda 
- che cosa abbia. 

-—Nulla, nulla, risponde oommos--
,*sa; attendo il padrone. 

E noi pronunziare convulsivamente 
queste parole, quasi le forza le man-
aano e laacia abbassare il braccio 
destro. Il lìoroUi npta quel movi
mento e scorge di lontano la punta 
ailìlata di un lungo pugnala. Ardito, 
prova di strapparglielo di mano e vi 
riesce. Spaventata la donna sì alau-
•̂cia precipitosamente in casa e he 
chiude a forza 1' uscio. Il I3oreUi 
corre immediatanieuto airudlzio di 
P. S„ consegua lo stile e domanda 
l intervento di un delegato: 

Questi arriva a batto a l l 'uscio .^ 
La donna rifiuta d'aprire; a un'altra 
.intimazione, afferra con un braccio 
la prima delle ragazzine dì 9.anni; 
corre al balcone e ai precipita noi 
sottostante cortile, mentre \l dela-
.gato attonito non può opporsi. - ^ ' 
Cade Ja donna, cade, la bambina'sul 

* suolo; rimangono entrambe cadaveri. 
Ma qui non termina la luttuosissi

ma tragedia. U delegato di P. S. 
entra nella casa e uno spettacolo 
orrendo sì offro alla sua vista. L'al-
•tra bambina di 7 anni, nuda, colla 
sola camicia, giace distesa sui letto 
agonizzante. Era stata strangolata 
con un fazzoletto alla gola dalla 
•npnm che era già freddo cadavovo 
nel cortile. 

In questo momento il padre metto 
pî ìdo nel cortile. È trattenuto sul 
limitaro dal portinaio. 

• —Non entri; la aua pornona dì 
servizio sì è suicidata ; le bambine 
sono ricoverato dall'autorità. 

E a vìva forza vonno impedito di 
salire nella sua abitazione, Bìcchà 
•ieri pera ancora ignorava la tritite 
sorte toccata allo sue ragazzine. 

Il aolo licenziamento dal aorvizio 
non è ritenuto movente unico ài 
tanta vendetta. Vuoici elio unu let* 
tera trovata sul cadavere della sui
cida getti una gran luce m\ luttuoso 
avvenimento. 

aJin v e r o e roe . " — Rileviamo 
dal Qalignani^s Messenger il se-
guentt; fatto : . • 

Il 10 'corr. ineao alcuni oporai 
della Qrcat Western Railroad sta
vano lavorando sopra un cigUono 
tra Keyhsham e Bristol, a pocìil̂  me
tri del tunnel di BrisHngton, quando 
disgrazìatamonte uu blocco di pietra 
ruxzolò disotto, e si formò nel bel 
mozzo della rotaia. In quel medeair 
mo istante fu sentito il fìscliio del 
trono diretto il Flyng Dutchman 
che era giil nel tunnel. Un disastro 
era inevitabile. Unfoporaio, del quale 
ci dispiace non conoscerò il nomo, 

si slanciò giù gridando ai compagni; 
<Se muoio pensato alla mia fami-
glia^,» e fa^a tempo di spingere il 
blocco fuori della rotaia, ma non a 
salvar sé stesso. Investito dalla mac
china, dopo pochi secondi^ era una 
massa informe-

'Senza dubbio i cittadini di^Uristo-
faranno il loro (iovero verso la mol 
glie ed i figli del^ povero popolano 
che ha volontariamente sacrificato 
la sua vita per aalvarno chi sa 
quante. 

C o n f l i d t o relSgloHiK — Leg
giamo nel Journal de Genève del 18; 
, •>'Ieri ebbe luogo a Bernesi una 

sepoltura che ha di nuovo reso ne . 
cessarlo l'uso ddla forza ancata.,La 
persona di cui trattasi era morta a 
GinQvra,.dimodochù sarebbe sombrato 
naturale che fosso semplicemente se
polta al cimitero cattolico del Laz
zaretto. 

Ma per volere dei parenti, il corpo 
della defunta è stato trasportato a 
Eernex, comune da cui è originaria., 
Siccome quei parenti appartenevano 
alla religione cattolica naaionalo, essi 
hanno chiesto Tuso della chiesa dì 
Bernex, nella quale continua a fun
zionare l'antico curato cattolico ro
mano, per farvi colobrare un ufficio 
funebre da un prete del culto uflìcia-
le ; da ciò questo nuovo conflitto, 

« La sepoltura annunziata por la 
doftienica, ^^ovette esser rimandata 
alV indomani, esondo stata barricata 
air interno la chiesa* Ieri una ven
tina di gendarmi e un certo numero 
d'agenti erano stati mandati sui luo
ghi del dipartimento di giu,ntizia e 
polizia; la povta della Chitisa do-
vette esaoro aporta colla forza, 'e 
quando il corteggio funebre vi si è 
recato, è stato accolto da grida e 
fischi omessi da un assembramento 
di 150 a 200 persone della localittl 
e dei dintorni. 

«So,siamo bene informati la gen
darmeria dovette eseguire sette ar
resti, ma la cerimonia potò compiersi 
senza che avvenissero vie dì fatto- » 

•ULTIME NOTIZIE altro, e gittBtamQntei poiché io d'odo I j^saiede una gagllardia dì vita mag-1 riacono- agli scopi soleiinomente dì-

Abbiamo da Roma i seguenti di
spacci i ' 

i?oma/è2-
Menabroa ò partito por Londra, 

Roma, 23-
Il Diritto assicura che l ministri 

dulie finanze e dell' agricoltura pro-
senterannb alla Canjera un progetto 
per la proroga del corso legalo doi 
biglietti delle sei banche consorzialì-
II ministero ha fiducia^ dì poterò in 
seguito, prima dio è^add' il nuovo 
termine della proroga, proporre a i 
ÌPàrlamento i modi per la graduale 
abolizione dol corso forzoso. 

11 Rinnovamento contiene questi 
dispacci: 

- Roma, 22, ore 2 10 pom. 
Corre voce che verrà nominato 

prefetto ciì Venezia il vostro depu
tato Varò. 

• -'. -

. Milano^ 22, orò U pom. 
Al prefetto Torre, che abbandona 

Milano, lu' dato stasera un, pranzo 
splendidissimo. 

Vi assistevano 183 persone» il fiore 
della cittadinanza di tutti'' i coti. 

Molti furono ì brindisi, tutti in 
lodo dol valentissimo amministratore* 

Torro era profonflamonte commosso 
da questa significante dimostrazione 
dì condoglianza rincora e simpatia 
vivissima. 

ESTaAZlONl DliL R. 1 
VKNKZIA 
RAUÌ 
FIUKNZE, 
MILANO 
NAPOLI . 
PALEUMO 
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TORINO 
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48. 
31. 
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88. 
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9. 
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25, 
47. 
2i; 
84. 
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13. 

50. 
19. 
43. 

4. 
41. 

3. 
38. 
16. 

ft. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» a K* /A. H» tì V A 

24 nprile 
A melodi vero di Pa<uiv« 

Tftmpomod.iiii'adovaorell ai.57 aEiS 9 
Tempo mod. dì Roma ore 12 m. Os. 200 

caoguittì all'oltozza di m. 17 da! Btioi;' a di 
m. 30,7 dpi livello madio del m u -

%1& a i » r t l e 

784,2 734 1 755.1 Baroni. 0"—milL 
Termoinet cctui^r. 
Teiiiì.-dal vap. aoq.. 
Umidità lelaììvit. 
Dir.efof.del Vijfuo 
Stato del oiulo . , 

D4Ì EQW7.od\ del 22 al mmodì d-;l 23 
Temptìi&Uira uiitàsima = 4 . 17'5-

uiininiH K= -f- la 2 
ACQUA CADUTA DAL CllìLO ' 

dalle 9 tt. ulte y |iom. dol 22 =: niiil. 0,8 

t l 4 6tl7»3 i'i,*(i 
10 E8 .9,84 10,8(ì 
.80 (Ì7 I 88 

ENIiìNE 2Ei 2 
miv. nuv. qiî isj 

l iUV. 

tìULLETTlNO COMSUmCIALE. 
v«Ki«Kiw, 22. , ^ Rend. il. 77.35 77.40.« 

I 20 fraiitìhi 2t.80. 
MamBa»,22. — .Utìtid. it. 77.r. 77.4S. 

I 21 trancili 21.77 21.78. 
•Sde. — Pufihtì domande di arll-

coli lavorali: preazi dibattuti. 
l-iott©,2l, — Sete. Mlavi slamali. 

hs. Gazzetta di Fene^m contiene 
il seguente dispaccio : • 

i?oj»ft, 22. 
L' Italie dicH che si studia il modo 

di abolirò i Consigli di Prefettura, 
Procedorobbesì pure al riordina

mento dell' organico del Ministero 
dell' Intorno, abòlehdo uiia divisione. 

Un > dispaccio da Roma» 22, al 
Corriere della sera ài Milano dice : 

«Il maresciallo Moltke è invitato 
per domani a pranzo al Quirinale 
con Sella e Momnison. » 

- - ^ - H - --J,"j:irj-ZfcE=rj-JL'nii;=,:T^:tirtr='C«K*-'.' T T ^ ^ ^ ^ •t ^ J l * ; 

ERE OELU SE 
_t -

»3 a p r i le 

DISCORSO OELL'ONOR. RICOTTI 

(coKfust'. DELLA Pcrscveranza) 
Novara. 21 aprilo 1876. 

Ritornato in patria l'egròf^io nòstro 
deputato generalo Mngnanì Ricotli, 
obe por btin sei anni resse il dica
stero della guorni, venne in pensiero 
ad alcuni elettori di addimostrare al
l' esimio rappresentante la loro co-
stanlo devozione per Vaìint'gaziuno mai 
sempre avuta neU'attendere allo diffi
cili cariche afiìdat0s;li e pell ' iuteres-
samonto per il suo Collegio. Per cura 
di alcuni Boeii del Circolo commer
cialo venne aduusiue promossa una 
aottoscrÌKionc allo scopo di olVriro uu 
pran/.o d'onore.al loro benemerito ,con-j 
cittadino, e ieri sera molti elettori si" 
radunavano a geniale banchetto al- ' 
VAWcrgo d'Italia, lieti di aVoro in 
mozzo a loro il rappresentante che 
ebbe cosi gran parto nei compimento 
dei fatti che resero l'Italia ordinata 
e forte. Al finire dol praiv/.ò il sin
daco cav. Omar, a nome degl'inter
venuti, tesso l'elogio'del generalo; 
il quale commosso, dopo di averrio-
j^raziato il Sindaco e gli elettóri della 
bBaevoleuxa ^ddimosUiitagli, urouuu-
zìò un discorso, che qui vi riassumo : 

«Cbiamato a reggere il Dicastero 
della guerra mentre ferveva la lotta 
franco-germanica, i cui risultati di
mostrarono maggiormente la neces-
sitil di introdurre nell'ordinamento del 
nostro osorcito quelle .modificazioui 
delle quali giJi, dopò il 1866, sì sen
tiva l'opportunità, dovetti attendere-
con tutta la cura alVeffettuazione di 
(jueBto riformo. Como era naturalo, 
incontrai sul principio forti opposi-
KÌoni, supurato però senza gravi dif-
ÌÌGOM, aknte T approvariono del Ko 
ed il continuo appoggio del Parla
mento. Nel tempo abbastanza lungo 
in cui io" fui ministro, gli Stati tutti 
d'Europa jioscro mano alle innova-
siioni da introdursi nel loro eserciti; 
la Geriniinia istcssa; il diguì ordina
mento militare fu da tutti preso quale 
tipo, salvo lo condizioni diverse di 
luogo e circostanze, prolittando del-
resperìcnza acquistata nelle due gran
di guerre del 1806 e 1S70, inti'odnsso 
non pache innovazioni nel suo eser
cito. Ma il problema delle riformo 
militari si prusoutò assai diversameute 
per l'Italia che por lo altro Potenze, 
presso lo quali, se si eccettua l'Au-
.atria, la questione finanziaria non a-
veva una grandissima importanza, per 
ftuibastavacUe il mltistro della {guerra 
dimostrasse la necessitil, o solo l'uti
lità d'una riforma,, per ottonore con 
facilità i fondi occorrenti. Da noi in
voco, dopò il 1870, la questione fi-
uamiiaria pvÌ\iiogji;iò sopva tuUo le 

che un disastro finanziario, nelle con
dizioni in cui si trovava l'Italia, avreb
be compromesaa l'unità nazionale. Dì 
qui nacque per noi la necessità di ro-
gokto lo TÌfurmo militari in luodo che 
u bilancio dolla guerra noto dovesse 
per nessun motivo oltrepassare un de
terminato liraito. Questo limito fu dap
prima determiuato in 150 milioni di 
speso ordinario e 12 miìioni di spftse 
straordinarie; ma nel seguito per fatti 
nuovi successi nel 1871 e ltil2, por 
il rincarimouto molto prommeiato elio 
subifon&^le matèrie di prima neces
sità per il mauionimeuto deiresercito, 
ed anche per meglio pi'òvtedere ai 
bisogni della sicureziia pubblica, fu, 
per_ tacito consenso fra il Ministero 
ed il Parlamento, convenuto che il 
bilancio della guerra per molti anni 
non avrebbe oTtrepEigsato una sposa 
ordinaria di 165 milioni ed una straor
dinaria di 20 milioui. . 

j 

I \ 

% Questi Uuùti del bilancio elio 
furono rigorosamente osservati negli 
anni successivi al 1873, si dissero 
le Colonns d'Ercole del bilancio 
della guerra, ed ebbero naturalmeu-. 
te una grande ìnlluenza nello deter
minazioni ed innovazioni che giudi
cai utile d'introdurre nelì' esercito. 
Non bastava per me il dimostrare 
che lina cosa era buona ed anche 
necessaria, ma doveva puro pensare 
al modo di faro fronte alla nuova 
spesa mediante pari riduzione in al
tri serrizii militari. 

« Spero che noi vostri giudizii 8ul 
mio operato, quale ministro della 
guerra, voi terrete sempre prosente 
questa circostanza di fatto. 

« Suir avvenire d'Italia influendo 
moltissimo la questione fuuùv/,laria, 
era naturale che i ministeri,-che 
dopo il 1870 ressero la' cosa pub
blica, no facessero la loro precipua 
e più importante occupazióne: E do
po molti sj:or'/.i arnvaxono. fortuna
tamente alla mota. 

« Permettetemi qui cho accenni ai 
due personaggi che più contribuiro
no ad ottenere tale risultato, Sella 
e l inghct i i . Ma essi nel difficile 
cammino percorso lasciarono dietro 
so li paese stanco ed ailaticato; essi 
operarono come un generalo nel di 
delia battaglia, cho, preoccupato di 
condurre le sue schiere alia conqiti-, 
sta dello .posizioni avversario, non 
bada a r feriti che' lascia sulla via, 
ai quali però provvederìi dopo aasi-f 
curala la vittoria. E la vittoria U-'' 
naiizìaria venne riportata I 

« Sopraggiunso il 18 marzo.- La 
maggioranza contraria della Camera, 
manifestatasi prima cho si discutesse 
la leggo sul riscatto delle ferrovìe, 
deciso il Ministero ad abbandonare 
un posto, che aveva tenuto, a mio 
parere, con sufficiente onore. 

« Come dovrò regolarmi col nuovo 
Gabinetto ? -

w 

. < Non potrebbe ossero che prema
turo un giudizio dato oggi, deside
rando 10 di giudicare il nuovo Mi
nistero dai suoi atti, auzicitó da «em
piici dichiarazioni. Senza dividere 
molte dello opinioni del nuovo Mi-
,iiistero, iô  non mi schiererò dalla 
parte dell'opposizione sistematica, i l 
nuovo Gabiiiotto^ ò sorto dalla siui-
slra pariamontaro. I^ou ò un malo 
che uomini nuovi abbiano nelle ma
ni le redini dui Uoverno, massimo., 
quando questi uomini, fanno parto 
di un gramlo partito della rappre
sentanza nazioìialo. Vi sono però tre 
punti essenziali sui quali io: don po

rrei Iraiisigere, cioè: u s u i l e leg
gi e sugli atti che potessero com
promettere r equilibrio .finanziario; 
2 sulle leggi che compro mettessero 
la sicurezza dello.Stato tanto all'in-
Icrno che all'estero ; 3'' sulle leggi 
che potessero intaccare inàiretta-
mente la Costituzione del nostro Go
verno eminontemoiitc monaroltico co
stituzionale'."'{^pp/aitSij. SI È in-
^oi:yi.,_'̂ lia base^dtjl, ^aostr.o Statuto 
che noi tutti dobbiamo stringerci, 
intorno a quella leale Ulonarehia che 
fu sempre alla testa del movimento, 
ed alia quale dobbiamo intera de-. 
vòziòne, Vi invito quindi a bere alla 
saluto di Sua Maestìt il Re. [ìTra-
gorosi applausi).'» 

a?HiL,E](3-:Ei.A.isd: 3 ^ i 

Pesi, £S1. 
h'Mlenór scrive : « L'Austria non 

può essere una grande potenza senza 
uu' Unghtìi'ia pacificata. A Vienna 
ai credeva elio la fusione dei partiti 
avrebbe per conseguenza cho l'Un
gheria avrebbe aderito a qualsiasi 
domanda. Ma l 'Unghem è stanca di 
Vienna, che vuol danneggiarla ora 
nei suoi interessi materiali, come un' 
tempo negli interessi politici. É Uni
versale roptuione che dieci anni di 
abnegazione e di generosità abbiano 
procacciato nuovo unni ull'autico av
versario. Non si devo tuttavìa ecci
tare di soverchio Za nazione, la qUala 

giore, perchè gli Austriaci deggiono 
morire, se 1' Ungheria si divide da 
ìoro. 

VHon raccomanda di posare lo 
conseguenze note od ignote d'una 
rottura. Nemmeno il gabinetto Tisza 
può attuare l'eaecuzìoiio del com
promesso 80 non viene migliorato lo 
statu quo. 
• Il Naplo eccita il governo a sce-
gliere un partito cho lo appoggi, ondo 
averne forza. 

Il Kelct Nepe invita 11 governo a 
manifestare i risultati delle trattati
ve, porehè confida che Tisza sia ri
tornato pon qualcuno. 

Pe$t, 21 , • 
Il Poster Lloyd riassume come 

? r 

segue il risultato complessivo dello 
trattative di Vienna ; «Nella tariffa 
doganale non vi sono più tali dilTe-
renze da doversi disperare d'un ac
cordo. Avrà luogo iùdubbiameute 
un elevamento della tassa d'impor
tazione dei pro"dotli tessili, nia l'Un
gheria ottenne delle modificazioni 
che aasicurano il mercato austriaco 
a. certi prodotti ùiigheresi. » 

Sulla questione della restituzione 
di alcune tasse non esìstono più no
tevoli differenze, dacché l'Austria ha 
riconoaciuto che l'Ungheria ha su
bito finora un'ingiustizia. È indubi
tato l'accordo su una modica fioinma 
m e d i a . ',-''•• • - ; ; - • ; ; -̂̂  • • , " • • : " ' • 

' I n v e c e la tassa di'consumo venite, 
affatto abbandonata, perchè ogni pro
babilità d'accorilo ,è svanita. ' 

• " • \ _ L " I • S . - , . 

•' Rispetto'alla questione della Eaiioa 
non è possibile d'intendersi dirotta-

j f • r 

mente colla Banca nazionale austrìa
ca» ma à prosuraibib un accordo col 
governo austrìaco, al quale conver* 
rà che si adatti la Banca. 

Di fronte a questo stato di cose 
ogni YOC0 di dimissione è falsa, per
chè priva di fondamento. N^rudien-
zft di ieri Tisza ha potuto couvin-
cersi in quale misura possa sperarsi 
Tadesiono della Corona allo doman
de ungheresi. Questo limitò verrà 
proposto al partito liberale unghere
se, nelle cui mani sta Tavvenire, e 
la cui ainoerità e patriottismo tro-
veranuo la retta vìa, molto più che 
un voto di sfiducia contro il Mini
stèro non è ginstiflcato. Il gabinetto 
nelle trattative ha fatto compiuta
mente il suo dovere, e più, e nem
meno altrettanto, avrebbe potuto ot
tenere qualsiasi altro gabinetto. 

Rispetto alla durata della conven
zione doganale TAustria ha per ve
rità proposta una durata di 25 anni, 
ma è desistita dal suo proposito dì 
fronte alla decisa ripulsa dei mini
stri uughorosi, 

^ Pesi. 2\i 
Il Pestar Lloyd è d'opinione ri

spetto alla noti;^ia di Muchtar pa-
'Scià cbe non possa ammettersi che 
il Montenegro si lasci indarre ad 
entrare uffizialmente nella lotta, }1 
principe NikittB protesterà energica-
mente. Forse i fatti di Niosic con
durranno un mutanifìnto nella situa
zione e le potenze appoggeranno 
una nuova sospensione delle ostilità. 
Un tale intervento troverà pì'obabil-' 
monto appoggio, poìchò la situazione 
sì è cangiata. La questione princi
pale venne ventilata in questi giorni 
a Berlino, Pietroburgo e iViennà, 

Berlinoy 21 » 
Nei ritrovi beno informati si metto 

in dubbio la notizia dei gicy:'nali del
l'intenzione qui sorta di risolvere 
mediante un congresso europeo la 
questione d'Oriente, La Gazzetta 

•t 

generale della Germania del Nord 
esprime in principio della sua rivista 
politica d'oggi la sua compiacenza 
di uno alancio della pubblica opinio
ne in Inghilterra in favore della 
Germania, e dolla completa ricogni* 
zione della politica senza scopi egoi
stici della Germania/ Un ulteriore 
progresso in questo senso accoste
rebbe di nuovo r Inghilterra all' Au
stria, Russia è Germania» logata colle 
quali potenze, l'Inghilterra ha tra
versato ì perìodi più notevoli .della 
sua storia. 
-^Questo è tanto più agevole cho 

r alleanza dei tre Imperatori ò un 
alleanza pacifica, cho non è diretta 
contro alcuna potenza, ma aperta 
a tutte quelle ohe onestamente ade-

chiaratì dolla medesima. 
In altro luogo lo stosao gìornaìa 

rimprovera la Gazzetta di Colonia^ 
pel suo'contegno ostile alla Russia, 
é lo dichiara contrario agl'interessi 
della Germania. 

— 3 n - . -^w ^ i ^ - L L 

(Agenzia Etefàiii) 

SANSEBASTIANO. 22. - -lari la 
.seduta dolla Giunta della Guipuzooa 
fu assai agitata. I delegati di San-
Sebastiano non vogliono più assisterò 
alle discussioni. 

_ La ^popolazione e molti delegati 
dichiarano che Ha i faeros suriinno 
iaenomatì, io provìncid' basche jco-

'glieràniiò l'opportuna occasione per 
rompere ogni vincolo colla Spagna, 
proclamandosi indìpeiidcuti sbotto la 
protezione straniera. 

7ÀHIGI, 22. — Nella riunione 
génarale della societiY dagllscìenziati, 
il miniatro dell'istruzione pronunxiò, 
un diaoorso; disse che iì maresciaìlo 
decretando l'esposizione dei 187S 
volle mostrare che la Francia' è or
mai in possesso,^,di so stessa. Sog-
-iunsQ che ia repubblica è il governo 

ella pace all'estero e doli'ordina a 
della pacificazione aU'internored a-
spreaso ìa speranza cho la ropubbìlca 
procurerà alla Francia lunghi giorni 
di gloria e di prosperità., 

ALGERI, 22. — li generale Gar-
teret è padrone del movimento in
surrezionale, che è ' localizzato " ad 
•Slaavri. Tutte le altre parti sono 
traiKiuiUe. f • 
. : COSTANTINOPOLI, 22. - Le vpcl 
scarse non sono confermate. La Porta 
non ha deciso d'invadere il Monte
negro, ma concentrerà grandi forze 
a Scutari di Albania, e lo oporazioai 
militari della Bosnia e dell Erzego
vina saranno sjiiute COQ maggioc 
vigore. . . . 

PARIGI, 22. ™ Là prima rappre-
sontazioao dell'Aida opera più ac-
clamatissiraa dal prineipo alla fing. 

ATENE, 22. ~ La famiglia Reale.' 
è partita por Brindisi e Napoli, forse 
andrà a-Parigi a Copenaghen. 
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Firenze 

Rendila iialisufi 
Oro ^ 
LoQdra Ira mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 
Obbl, regio latoecìii 
nanc:t nuzioiiale , •. 
\xionl meiidioiiali 
Ohbl. meridionali 
Banca Toscana 
eredito mobiliare 
Banca generale 
flaiìca ituìu gernian. 
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Obbligai. . . •* ' 
Obbliga/,, lombarde 
Axioni Regìa Tabacchi 
tCunibio su l.ondra 
Cambio sull'Italia 
C'insolidiiti inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vieni»'?! 
A ustrino he ferra la 
Biinca NazioDaJe 
Ntìpoleoiìi d'orb 

•Ciimt̂ io su P;.ingì • 
Cambib''8Ò Londra 
Rondila auatnaca i^rg. 
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Bartolomeo Mosebin.gcretKertìspottioiMU 

A VJMJ 
Spaccio senza faruiatìva di vino dì ^ 

Valpolicella dolla cantina del conta 
Beai a cent. 60 al litro, Via Santa 
Agata n. lOiM, vicino la farmacia del 
Beato Gregorio Rarbarigo. 
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SPETTACOLI •• 
THAI-RO CoNcounr. — Rapir^seu-

tazioue delTopera: Eran due ed or-
son ire (iJlsposti) del matìatro Ricci. 
-"•Ora Slii^. 

TjsA-ruo GARIBALDI. — Compagnia 
raadrilena. — Ora 8 li^. 
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vviso di Secondo Incanto 
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S i r e n d e n o t o c h e a l l o o r a U a n i d e l g i o r n o 1 7 M a g g i o p . v . p r e s s o q u e s t a I n t e n d e n z n , d a v a n t i a d u n r a p p r e a e n l a n t e d e i r A m m i n i s t r n z ì o n e finanziaria, s i p r o c u d e r à a d u n s e c o n d o o s p c r i m e n i o s u l m-QLW r i J o i t o p e r l ' a g g ì u d ì c a z l o n o a f i i v o r e d e l 
l ' u l t i m o m i e l i o r o f f e r e n t e d e i b e n i s o U o d o s c r i t U . 

Condizioni principali 
1, L'intanto sarà tenuto mediAntc Sche'de J^grrttì in un solo Lotto, dìdiiarandosi 

che la dnlibrra avverrà nel caso che BÌ abbia un unica offerta* 
. , 2. Ciascun oiTerente rimellerii a chi deve prc^Biederc l'incanto, od a chi sarà da 
lui delegalo, la flua olTerlu in piego suggellato, ed in. caria da bóllo da L* l i — ; se* 
condo il modello sottoindicaìo. 

3. Ciascuna O0erta dovrà fìssero accon^pfignnta dai Cerlìficati drì depositi eottoìnd^ 
talli nelle coìonntjIOe 11, depositi che potranno essere eseguiti presso tiueala Kicovitoria 

-. Demaniale. 
li deposito potrà osser*fatto sia iu numerario o biglietti di Banca in ragione del 

100 per fiO, sia in titoli del debito pubblico a eorso dt Borsa a norma deìP ultimo li
stino pubblicalo nel Giornale Ufiicialiì della Provincia anteriormente al triorno dei de-
pQSitOi 

•i, I/aggiiidicazione avrà bfigo'a favore di quello che avrft fatta la miglior offerta 
in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il cato di due o più otTerte S un prezzo 

naie, (Qualora non vi sieoo offertf* migliori, gì terrà una gara tra gli offerenti. 

Ove non ooneentisHero gli offfìrenti di venire alla gara, le offerto eguali verranno 
imbueaolale; e quella che verrà eslratta per la prima si avrà per la sola efficace, 

8. Saranno ammesse aachels offerte, per procura o por persone da dichiarare, solio 
le condizioni dell'Art, 9 del Capitolato. 

G, Lo flpoae di stampa, di affissione, cT inserzione nei Giornali del presente Avviso 
d*Asia, daranno a carico dell'aggiudicatario, 

7. La vendila è inoltre vincolata alia osservanza dulie condizioni contenute «oì Ca-
pilokto Goneraifì speciale; quali capitolati nonché gli Elenchi di stima ed altri documenti 
rispcUivi, saranno vifiibili tutti i giorni dalle ore 10 antim. alle ore 2 pom. presso la 
Sez. IH di qni\'ìla Intendenza, 

8, Non aaraBiìo aniniekìri successivi aunu.'nìi sul prezzo di aKKÌ**̂ î *̂̂ 9'**̂ ' 
-9, Le passività ipotecarie cho per avventura aggruvasaoro i Leni da ntìenarsì, ri 

ranno a carico deiramministrazione, 
10. Rendendosi vano ancho< questo secondo csperimcato i bent garannovendutl a 

Irattaliva privala, I 

nmar-

• ' \ AVVERTEiNZE 
L 

Si procederà a termini degli arlicoli tOi. -103, iOl e .10,'> del Codice Penrtic llalian» 
(iontro coloro che teotag^r-ro impedire la libertà dell'Asta, od allonl•l^a^!so^o gli a-jcor-
renti con promesso di danaro o con altri mezzi, si violenti che di frode, quando non si 
traltaese di fatti colpiti da più [{ravì sanzioni del Cotìce alluso. 

1! sotloflcritlo di domiciliato in 

unendo a taltr 
dichiara di aspirare all'acquista del bosco denominato Sunt'A^ata situalo nei Cornimi di 
Cervarese e Rovolon indicalo nell'Avviso d'Asta N- 01)38 por il. U uneii 
effetto il Cerlillcato comprovante il deposito effettuato di D. 

(ALL'ESTEIÌNO) Offarta per acquisto del BOisco Sant'Atratà di cui l'Avviso d'Asta Nu
mero 6C3a; 
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COMUNE 

IB cui sono situati 
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s?c--='tt'.rT j '̂jjy.x J ! ri.^JWTajjrtìaKiaocgWpaitfTiBut^ trn-Tii i r n ' i i " imif i—iiHjux^t? 

d e i B « n t 
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. DENOMINAZIONE E NATURA 

Superficie 

m misura 
legale 

11 

CEnVARESE 
e ROVOLON 

Bistr. (*j Padova 

Bosco d'alto fusto in pianura denominato S- Agaia in un sol corpo, porzione 
del quale in Comune Censuario di Rovolon ai Mappali N. 1901, 2485, colla Ken-
dita Censuaria di L, 830..Ì7 \ ed altra porzione in Comune dì Cervarese al N. SI 
di Mappa, colla rendita di L. 403.lfi. Esso bosco fe cìi;condato e difeso da appo
sito fosso, e confina a levante Conte Nani, Ctmte Parafava, e Moschìni, a po
nente fratelli Borsotli, Levi e Milani, a mezzorli Milani, Marzari, Pietropou e 
Mosbhini, a tramontana Levi, fratelli Borsetti e Papafava, mediante fosso in 

Earte, ed in parte mediante termini al confine territoriale dei due Comuni di 
ovolon e Cervarese . . , * , , . . . . . 

Padova* 14 aprilo 1876. 
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Il giorno ;96 cor-
rc^ntc Aprile n"^ ionu» 
gurerì^ una 

Fiera di Cavalli 
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tìrtòuea. nella cUià di 
Porto^rnaro. 
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Acque dell'antica Fonte di 

P E J V h 

l. 36 SO 

Sì spediscono daik Direzione della Fonte 
io lìrtistiia dietro voglia postale. 

, , ÌGÙ Bottiglie Acqua . L. 23 — 
Vetri'e cassa . . . » 13 30 

80 Botlî Îio Acqua . L i a - - * , ,^^^ 
Vetri e cassa . . »' 7 50 V^'*^'^'^ 

• ' Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
^ prezzo aiTrancato lino a Brescia.,. 
"! '- Depoaito principale in PÀDOVA 
' 'presso il sig. PIETRO CIMEQOTTO, Via 
. Falcone, 1200 A. . ;:̂ .- ,. 3 
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HON PIÙ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

SdiRO 
d i O R I M A U I ^ T e O » F a ì ^ a c i s t i a P A R I G I 

Qutsato medicamento gode in Francia ed in Italia una repulazioiio 
giustamente meritata per il Jodo che si trova intimaincnLe coin;iimito 
al Bucco delie pianto antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Kiincìulii, 
perclie combatte il linlaUtimo o tutti ^ì\ Ingorghi dolio glandolo per 
caufia scrofolosa, E U migliore medlcamenlo per le persouc debole di 
potto ed il più potente depurativo del san^^ue. I buoni risuitatucaLi che 
ha dato l'uso del Sciroppo di Eafano^ proparato da Grimault e C*, ha 
consiglialo a certi speculatori la ùiiìlaìcione non solamente ma anche la 

'. falsitlcazionet poiché hanno copiato In tulle lo forme la BotUgUa usata 
dalla Casa Grimault* 

_<j3ii jfa*J^^^-f î î - "' • a;-tf^"fc^^jsijgj;agaLì 

VERDETTO 
rAVORl%VOX-E 

CONSÌGLIO 
m UAHITA 
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RACOMMENDATI 
PER SO ANNI 
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SOMMITÀ 
UMLIUUB 

Aiiono Bicura e regolare. — IndlaponaaÌJib (d movUcl eli» 
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:.-: PUBBLICATE 

DALLA PREM. TIÌ^OaRAFIA F. SACCHETTO 

K ^ I T T ? J ^ HIV - - .^-

••Depô iifc in Padova Famftria'CORNELIO.all'^"95^0; 0 uollo prin-
ipa'U^ Farmacie d'.ltaJia. r^G. Aliotta, agente geiioralo in Napoli. S22-15 ci pali 

IBeroitauo in cnmpiiyuft, - _^.. ^__ 
Carili tl'An<;»i»e;ri-c^ — PropiiraKÌonQ la più comoda per far purgare 1 vcsciwmti sona»!^ 

\flKiiwcutiorené ptGtiuva^odolore.- EstretnivpiilitoBia, -7 
la parte urdo m te-'-oiefinte e olamin foglio della carta vtyrtano ilnùme a^A"'*=f PfTff *• ^ ^ 
Dtpoaito in tutW le farmacie 0 presso l'inventore, 7S, r. du Faubourg 3uDoaÌB, & TABlGi OT» 

pare fti trovano le capsule di Ilaiiwia< . 
-^,^„P-,,—,-^rfnm,, m ûi •-ji-f, .ritti r-'-"'^^"'-^^''!'- "i"^""''"iiT[r imriii iTrirriT'rrrrTr-—|—r^'^--'''*^''^»^*"^-^—*'^—' 

Graildtì Ribasso sui Prezzi 
u l t a P rcmlKf tn e l ' r l v l l s - s l u l a -T^T-.T^T^Z-V 

UKANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricali nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 
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BBLI,AVITE prof. L. — Dell'Elemento nioraU econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DK LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimanti 
delift Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

FEKKAI prof. E, T - Degli intendimenti e. del metodo 
della filologia classica. -; Padova,. 1867 . : r . « 

LuzzATTi pì'of. L. ^ Del metodo iioUo studio di-di-
; ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . , . < 

^ARKOLo p ro f /F .^« . Lavora e confida in io stesso. 
Padova, 187Ò . . . . . . . . , . . , . « 

MiìysKDAGLiA prof. A., — Della scienza nell'età nostra 
sMì" Dei caratteri è deìì'cfiicaoia dell* odierna col
tura soienti^oa. - Padova, 1874 . . . . . . < 
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lftKu;j£arr3tCi:ff'>ir;ts;uuiuLLj:MJSi :*m^VBlLliillDJM:«l ai*RìtfiOTJi::3E:?,TB3v^ iKEmaf^ra» "K-AK^n? 

Padova, 1876. Pr^ro. tip. Sacchutto. 

LETTI di ferro Bolidi con fondo, eliuslico e matc.riWHO . 
Simili più pesanti con doratura, elastico e maleniaso . 

[-eUi di piaixa e mezza solidissimi con elastico . • • 

OITUMAESK con.plrU'ì clastico e materMao pieghevole eoa copertura 
di filo li variati colori . . . • •• • • • • • 
SEUlK da giardino pesanti verniciato canna da lire 9 a . . 

l'ANCllF. Yorniciute color canna epUde da t . i» a . * . -

LìTTfO niairimoniale montalo in stoffa di lana con elaatici e. nuUfTâ iiì <U 

crine vegetalo . . . . ' . '• '\ in „ ' ' ' ' 
TAVOLETTE con l̂ Klfa di marmo e servigio a l>. w a. . . . 
FAlìliillCiV d'élaalici a qualunque sistema a L. 21) 
HATEIUSSI dì ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^r,.^-, ,,gHa postalo od-a«soiao ' 

in Vi« Miivlit ^'oa•lleorie. Nulli.'^M, Mmiio . ^ 
m Uirigetevìulla I I H ^ J E K'f 'OsVzio/EUon ^^."v.ndi .orU m^^^^^ Olo 

» Si M'̂ 'Usce U caiuloi;o GIUTIS a chi ne fa domanda, v *=" 
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